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 CODICE ENTE 10301 DELIBERAZIONE N° 28 del 18/12/2025  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SESSIONE ORDINARIA SEDUTA PUBBLICA IN PRIMA CONVOCAZIONE 
 

OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE I.R.P.E.F. ANNO 2026.    

 
L'anno duemilaventicinque, addì diciotto del mese di Dicembre alle ore 20:30, presso il Palazzo 
Comunale di Via Roma, 22, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, 
vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale in sessione ordinaria e in seduta 
pubblica. 
 
Intervengono i Signori: 
 

N° Cognome e Nome Presenti Assenti 
1 BRESADOLA SIMONE SI  
2 BAZZANA MASSIMILIANO SI  
3 CITRONI SILVIO MARCELLO SI  
4 CESARINI GILBERTO MARIO SI  
5 RONCHI ALESSANDRO SI  
6 TOSA DANIELA SI  
7 GALBASSINI MICHELE SI  
8 MONELLA MATTIA SI  
9 MATTI SALVATORE SI  
10 BIONDI MARCO  SI 
11 BONOMELLI STIV SI  

 
PRESENTI: 10 ASSENTI: 1  

 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Dott. Matteo Tonsi il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Ing. Simone Bresadola, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE I.R.P.E.F. ANNO 2026.    
 
Il Sindaco introduce l’argomento all’ordine del giorno, dando atto che anche per l’anno d’imposta 2026 vengono 
confermate le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF nelle misure già determinate ed applicate nel corso 
delle annualità precedenti. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449 (legge finanziaria per l’anno 1998), che ha delegato il governo ad 
emanare un decreto legislativo avente ad oggetto l’istituzione di un’addizionale comunale all’I.R.P.E.F.;  
 
Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, che ha introdotto l’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche;  
 
Visto l’art. 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, (legge finanziaria 2003), che ha provveduto a sospendere le 
disposizioni dettate dal summenzionato decreto legislativo 360/98, nonché le successive sospensioni introdotte 
dalle leggi finanziarie degli anni seguenti al 2003;  
 
Visto l’art. 1, commi 142, 143 e 144 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che ha 
eliminato gli effetti sospensivi delle precedenti leggi finanziarie e ha introdotto sostanziali modifiche alla norma 
istitutiva dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche;  
 
Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come modificati 
dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), i quali testualmente 
prevedono: 

“3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 
successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 
2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del 
Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. 
L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota 
di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere 
adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2.  
3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di 
specifici requisiti reddituali.” 

 
Visto inoltre l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall’articolo 13, comma 16, del decreto legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il quale testualmente recita: 

“11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di 
progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta 
sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di 
esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in 
ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale 
l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto 
limite, la stessa si applica al reddito complessivo.” 

 
Richiamata la propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 in data 23/03/2019 con la quale è 
stato approvato il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, il quale, con effetto dal 
01/01/2019, è stata prevista un’aliquota unica in misura pari allo 0,40%; 
 
Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che fissa il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi di spettanza comunale entro la data fissata dalle norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. Tale deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché 
entro la data citata, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 
Visto il vigente disposto dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni 
dalla Legge 214/2011, a mente del quale “…  A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 



tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 
…”; 
 
Visto lo schema del bilancio di previsione finanziario predisposto dalla Giunta Comunale per il periodo 
2026/2028; 
 
Ritenuto opportuno confermare, per l’anno 2026, l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF stabilendo 
un’aliquota unica in misura pari allo 0,40%; 
 
Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs.28 settembre 1998, 
n. 360 nonché per approvare i regolamenti  relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la  deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento; 
 
Visto il parere favorevole agli atti depositato espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 dal Responsabile di Servizio in ordine alla regolarità tecnica; 
 
Visto il parere favorevole agli atti depositato espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 dal Responsabile di Servizio in ordine alla regolarità contabile; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
CON VOTI   favorevoli n. 8, astenuti n. 0, contrari n. 2 (Natti, Bonomelli) espressi nelle forme di legge dai 10 
consiglieri presenti e votanti; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1. di confermare, per l’anno 2026 l’aliquota dell’Addizionale Comunale all’IRPEF nella misura dello 
0,40%; 
 

2. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per 
il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) così come modificato dall’articolo 15 bis DL 
n.34/2019;  

 
3. di dare mandato al Responsabile di Servizio per gli adempimenti conseguenti. 

 
QUINDI CON VOTI favorevoli n. 8, astenuti n. 0, contrari n. 2 (Natti, Bonomelli) espressi nelle forme di 
legge dai 10 consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 
 
  
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
Il Sindaco  

F.to Ing. Simone Bresadola  
Il Segretario Comunale   
F.to Dott. Matteo Tonsi  

 
 

  
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio on-line di questo 
Comune ai sensi dell’articolo 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69. in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi  
 
Lì, 09/01/2026 
 

Il Funzionario Incaricato    
F.to Barbara Bazzana     

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Si certifica che la suestesa deliberazione: 
X è stata dichiarata immediatamente eseguibile (articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000) 
� è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 

267/2000). 
 
Lì, 09/01/2026 
 
 Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Matteo Tonsi 

COPIA PER ALBO 
 
 09/01/2026  

  
  

 


